
 

INFO/PROCEDURA PER 

OTTENIMENTO ASS. 

MANTENIMENTO 

DOMICILIO  
  

DEFINIZIONI 

Il contributo di sostegno al mantenimento a domicilio ha lo scopo di sostenere finanziariamente la 

scelta di restare a domicilio delle persone anziane o invalide al beneficio di un Assegno per 

Grandi Invalidi (AGI).   
 

Possono beneficiare del sussidio cantonale le persone beneficiarie di una rendita AVS o AI il cui 

stato di dipendenza esige l'aiuto di altre persone (siano esse un familiare, o terze persone) per 

poter rimanere al proprio domicilio ed evitare quindi il collocamento in istituto. 

BENEFICIARI 

� 

Il grado di dipendenza è ritenuto provato nel caso di beneficiari dell'Assegno per Grandi Invalidi 

(AGI). Il diritto all'Assegno per Grandi Invalidi sorge al più presto dopo un anno dall'intervenuta 

invalidità; se non fossero ancora trascorsi 12 mesi dall'inizio dell'invalidità, per determinare il 

grado di dipendenza da terzi, necessitiamo della copia del formulario di richiesta dell'AGI 

compilata da un assistente sociale e dal medico curante (ultime due pagine del formulario 

AGI) 

� 

Il sussidio è commisurato alla capacità finanziaria del richiedente ed è determinato sulla 

base dei dati contenuti nella tabella di calcolo allestita dall'Istituto delle assicurazioni 

sociali per la decisione di Prestazione complementare (PC).  

Per ottenere l'Assegno per Grandi Invalidi e la tabella di calcolo della Prestazione complementare 

occorre rivolgersi allo sportello AVS del proprio comune di domicilio o all’Assistente sociale ACD 

o alle Assistenti sociali di Pro Senectute. 

Informazioni utili sono disponibili: 

� 
Grazie alla collaborazione con Pro Senectute, ACD offre la consulenza ad domicilio 

dell’Assistente sociale (tel 091 640 30 60) 

� 

Sito Internet del DSS contenente le direttive per l’ottenimento del sussidio: 
 

http://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DASF/UACD/PDF/CURA_DOMICILIO/AIUTI_DIRETTIVE/Aiuti_diret

ti_-_direttive_concernenti_il_contributo_di_sostegno_al_mantenimento_a_domicilio.PDf 

� 
Sito Internet del DSS contenente le direttive per l’ottenimento del sussidio: 

http://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DASF/UACD/PDF/CURA_DOMICILIO/AIUTI_DIRETTIVE/Nuovo_fo

glio_informativo.PDF 

� 
Link Internet per ottenere il formulario: 

http://www4.ti.ch/fileadmin/DSS/DASF/UACD/PDF/CURA_DOMICILIO/AIUTI_DIRETTIVE/Richiesta_

di_contributo_cantonale.PDF 
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UTILZZO DELL’ASSEGNO DI MANTENIMENTO A DOMICILIO PER “BADANTI” 

L’aiuto diretto è sussidiario alle altre prestazioni sociali (Assegno Grande Invalido e Prestazioni 

Complementari AVS-AI).  
 

Spesso questo sussidio è utilizzato per assumere una persona esterna alla famiglia (una 

“badante”). Prima di utilizzare questi soldi a questo scopo, domandare il rimborso per le spese 

di cura e assistenza ALLA PROPRIA CASSA MALATI e alle Prestazioni Complementari AVS-AI. In 

un secondo tempo si valuta il possibile aiuto diretto del sussidio di mantenimento a domicilio. 
 

Il sussidio di mantenimento a domicilio è soggetto all’imposizione fiscale; sarà dunque considerati 

come reddito imponibile per il beneficiario o per le persone (“badante”) a cui viene versato in qualità 

di salario per l’assistenza prestata. Il beneficiario del sussidio (anziano o invalido) è considerato 

come datore di lavoro e come tale è tenuto al versamento dei contributo AVS/AI/IPG/AD/AF e ad 

assicuratore il dipendente contro gli infortuni presso una cassa malati. Infine, il contratto di lavoro con 

la “badante” deve essere inviato all’Istituto delle Assicurazioni Sociali di Bellinzona. 

 

Per decisione del DSS, ACD assume il ruolo di Antena Badanti del comprensorio del 

Mendrisiotto e Basso Ceresio. La nostra Assistente sociale è a disposizione per delle 

valutazioni sulle possibilità finanziarie per potersi ricordando che essere datori di 

lavoro è un’importante responsabilità ed ha degli importanti risvolti legali. 

 
SR, maggio 2016 

 


